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Genere/i e violenza di prossimità 
 

martedì 24 novembre 2020 
ore 17.00 – 19.00 

incontro online su piattaforma Zoom  
https://unipd.zoom.us/j/88300454364 

 
 

La lettura delle violenze di prossimità ci porta ad ampliare la riflessione dalle violenze maschili 
contro le donne alla vulnerabilità delle persone, fino alla violenza dei regimi di verità delle 

istituzioni; ma anche a considerare le condizioni per cui si sviluppano le resistenze e l’agency 
per trasformare le egemonie istituite in relazioni improntate dal riconoscimento reciproco. 
Al tempo di Covid-19 possiamo leggere in questa chiave anche gli aspetti di sessismo, 

razzismo e ageismo che producono effetti di implementazione delle diseguaglianze di salute. 
Il movimento #MeToo, la rete L’Abuso contro la pedofilia nella chiesa e,  

durante il Covid-19, l’appello degli intellettuali europei “Senza anziani non c’è futuro”,  
sono esempi utili che porterà Franca Bimbi per questa riflessione. 

Con tale approccio come si può ridisegnare un discorso sull’egemonia maschile  
nelle violenze contro le donne? 

 
  

Franca Bimbi è professoressa ordinaria di Sociologia all’Università di Padova. È membro del 
direttivo del Centro Interdipartimentale per gli Studi di Genere dell’Università di Padova, e coordina il 
Gruppo di ricerca “Genere, Cittadinanza, Pluralismo delle identità” del Dipartimento FISPPA.  
È coordinatrice nazionale della ricerca PRIN “Le condizioni del riconoscimento. Genere, Migrazioni, 
Spazi sociali”, e del Progetto “Speak Out! Empowering Migrant, Refugee and Ethnic Minority Women 
Against Gender Violence in Europe”. Ha collaborato allo sviluppo degli Studi di Genere in Italia, con 
contributi teorici, progettando e coordinando ricerche nazionali ed attività formative di rilievo su genere 
e differenze, sugli indicatori di genere, sui modelli europei di welfare, sulla violenza contro le donne.  
Dal 1992 al 1995 è stata Presidente della Commissione Pari Opportunità della Regione Veneto e nel 
1994 ha progettato il Centro Antiviolenza, di cui è stata responsabile. Dal 1997 al 2000 e dal 2005 al 
2006 è stata Assessore della Giunta Comunale di Venezia, con varie deleghe, tra cui la Cittadinanza 
delle donne e culture delle differenze e le Relazioni Internazionali.  
Inoltre, dal 2001 al 2008 è stata eletta alla Camera dei Deputati nella XIV e nella XV Legislatura.  

 
 

 l’incontro è aperto a tutte e tutti 


